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Sabato 14 novembre 1998 6 I NUOVI DS l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Intervista con il nuovo responsabile diessino
per l’organizzazione. «Ma la mia presenza
non è voglia di egemonia tra i cattolici»

◆«Faremo un partito federalista e plurale
in cui la differenza venga percepita
come ricchezza e non come un problema»

◆«L’Ulivo? È importante che D’Alema
sia andato a Palazzo Chigi. Si chiude
il ciclo storico della democrazia bloccata»

«Ricostruiremo le radici della Quercia»
Passuello: «Incarico a sorpresa, ma la mia è la vita di un uomo di sinistra»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA FrancoPassuelloè ilnuovo
responsabile dell’organizzazione
dei Ds. Lui, fino all’altro giorno
presidentedelleAcli, spiegacosì le
motivazionichelohannoportato
adiresìaVeltroni.

La sua designazione ha suscitato
perplessitànelPpi.

«Giorni fa mi furono rivolte do-
mande sulla visita di Veltroni alla
tomba di Dossetti, conilqualene-
gli ultimi anni ho avuto assidua
frequentazione. Poi c’è stata la
proposta, che ho accettato. Capi-
sco che qualche problema ci sia.
Ma io ho vissuto l’omaggio a Dos-
setti comeil riconoscimentodiun
valore. Anche la mia presenzatra i
Dsnonlainterpretocomeunavo-
glia di egemonia tra i cattolici, ma
comel’aprirsidiunatradizionead
altre tradizioni. Del resto di catto-
lici, nei Ds ora e nel Pci prima, ce
ne sono sempre stati. Tanto che
Berlinguer poteva dire che forse il
suo era il secondo grande partito
cattolico del paese. Io, d’altra par-
te, fino apoche ore faeroacapodi
una associazione che per prima
candidò Prodi a leader dell’Ulivo.
Non credo che il problema della
società italiana sia quello di un Ds
che fagocita le altre culture. Con-
sidero invece un grande passo
avanti che la tradizione della sini-
strasisiaapertaallealtre».

Come ha vissuto la proposta di
Veltroni, forse imprevedibile, si-
curamenteinnovativa?

«Ho avvertito un dato di novità
molto importante. E unpo’di sor-
presa, perché sicuramente non
avevo una proposta del genere tra
lemie aspettative. Subitodopoho
considerato il valore simbolico
piuttosto forte che, al di là della
mia persona, poteva assumere il
fatto che al presidente delle Acli
venisse avanzata una richiesta di
questo tipo. Non è mancata la
preoccupazione di come una scel-
ta di questo genere sarebbe stata
vissuta nel mio mondo, nel mon-
do al quale ho dedicato tutta la
mia vita. Io però ho una storia,
una biografia che è tutta interna
allasinistra.Credodiesserestatoil
primo presidente delle Acli che
non è mai stato democristiano. E,
quindi in qualche modo c’è sor-
presa e non estraneità. Chi cono-
sce lamiabiografia sacheconfati-
ca ho cercatodi tenere insieme un
cammino di fede con un’opzione
politica che è sempre stata a sini-
stra. Sorpresa, dunque, ma anche
il senso di una possibilità di coro-
nareunimpegnoinunadirezione
che era abbastanza naturale per
me. Io comunque avrei dato le di-
missioni dall’associazione a gen-
naio, nonostante il mio mandato
nonfossescaduto,pervalutazioni

tutte interne alla dinamica asso-
ciativa in relazione alla formazio-
nedeigruppidirigenti».

Leihadettodinonesseremaista-
to iscritto alla Dc. E a qualche
partitodellasinistra?

«Non solo non ho
mai avuto la tessera
Dc, ma non ho mai
votato democristia-
no. Non sono, quin-
di, un transfuga. Io
ho un itinerario per-
sonale di impegno
forte che ha attraver-
sato lo stesso Pci e la
nuova sinistra; ho sa-
lutato con grande fa-
vore la svolta della
Bolognina, anzi in
quelmomento noi delle Acli fum-
mo tra gli interlocutori di Occhet-
to e lo sostenemmo. È vero anche
chenonholatesseraDs.Maconsi-
dero questo partito il mio riferi-
mentopolitico».

L’adesione non passa attraverso
latessera?
«Vengo da molti anni di lavoro

in un’associazione che fa tesserati
e che misura la sua crescita sulla
qualità dell’adesione ma anche

sulla quantità. È chia-
ro che se la tessera vie-
ne vissuta solo come
una formalità non ha
senso. È importante
chesegniun’adesione
eperquestoènecessa-
rio lavorare sulle mo-
tivazioni dell’iscrizio-
ne e sul patto che un
cittadino stringe con
l’associazione, ilparti-
to cui decide di aderi-
re. Questo mi sembra

particolarmente vero in una fase
in cui la disaffezione tra cittadino
e politica è molto alta e si inscrive
in una crisi molto più generale di
coesione della società. Un partito
disolitomisurailpropriosuccesso

su due versanti
forti: il voto e il
governo delle
istituzioni. Per-
ché storica-
mente prove-
niamo da una
forma-partito
cheèstatachia-
mata partito

pedagogico di massa, che faceva il
lavorodidare formaepoliticacul-
turale,quasi, alla società.Oraque-
stononèpiùpossibile. Ilpartitodi
oggi èchiamatoadesseredaunla-
to promotore delle autonomie
della società e dall’altro di essere
capace di stringere con queste au-
tonomie un patto politico basato
sul programma e sulla capacità di
mettere in campouominicredibi-
li a svolgerlo. La figura che ho in
mente io è quella di un partito fe-
derativo di programma. Federati-
vo non tanto e non solo sul ver-
sante territoriale ma che lo è per-
ché considera il federalismo della
società civile il modo comesi rige-
nera oggi la coesione nella società
eglisidàformapolitica».

È un po’ il programma di lavoro
delnuovoresponsabiledell’orga-
nizzazionedeiDs?

«Sarebbeprematuro.Laculturada
cui vengo io è questa e ad essa mi
ispiro. Un programma è una que-

stionedi squadraed io inquestaci
entro soloadesso.Tenendoanche
conto del versante da cui vengo,
ritengo importante la riformadel-
le dimensioni civili della politica
non meno di quella istituzionale.
Suquestochepermeèilveroanel-
lo mancante mi sembra che ci sia
un preoccupante ritardo. Per
quanto riguarda il mio lavoro so
che devo mettermi in ascolto, co-
noscere, approfondire più di quel
che già faccio. Sono consapevole
che non c’è bisogno solo di ridare
fiato ad una organizzazione ma di
ripensarla e riformarla facendo
riattecchire le radici nel profondo
della società. Per questo credo di
avere l’attrezzaturanecessaria,da-
to che da anni il mio mestiere è
quello di far crescere radici politi-
chenellasocietà.Oramitrovosul-
la sponda che deve essere di inter-
locuzione di questa crescita della
società,quelladoveècollocatoun
partito capace di aprirsi, di inter-
pretaree diattraversare ledoman-
de politiche con una proposta
programmatica e organizzativa
aperta, flessibile, capace di adat-
tarsiallediversesituazioni,capace
di riconoscere le differenze. Quin-
diunpartitoplurale, incuiladiffe-
renzavienericonosciutacomeric-
chezza e non come problema:
un’organizzazione che sa dare

struttura a questo modo di vivere
lediversità».

Torniamoall’Ulivo.Èinsofferen-
za

«Qualcuno può immaginare un
Ulivo senza i Ds? Questo ho detto
a quanti hanno espresso dubbi
sullamiascelta.Macome,mihan-
no detto, un ulivista come te... A
loro ho risposto: la partita si gioca
lì.O iDs,piùtranquilli esicuridel-
la loro prospettiva, ritengono di
proseguire in quell’esperienzao la
prospettivaperl’Ulivo,cheperme
va salvaguardata, ha poco futuro.
Il passaggio brusco che abbiamo
vissuto non è piaciuto a nessuno.
Enoncredochesiastatovolutoda
Massimo D’Alema. Anzi, per me è
importante che D’Alema sia di-
ventato presidente del Consiglio
perché questo è il fatto concreto
chechiude uninterociclo storico,
quello della democrazia bloccata,
incompiuta.Io,leAcliabbiamola-
vorato tutta la vita per un’alter-
nanza reale, noi siamo stati refe-
rendari. Sarebbe piaciuto anche a
me un riconoscimento popolare,
ma lo stato di necessità era tale da
non consentirlo. Se io ho accetta-
to questo incarico l’ho accettato
percependo che si è chiusa un’e-
poca e se n’è aperta un’altra. Sia-
mo tutti più liberi di scegliere, di
esserenoistessi».

Carta
d’identità

Una carriera
nelle Acli

Nato a Roma il 26
marzo 1939, Fran-
co Passuello ha al-
le spalle numerosi
incarichi di respon-
sabilità nelle Acli,
la più grande orga-
nizzazione di lavo-
ratori cristiani; nel
1969, fu uno dei
giovani dirigenti
che affiancarono
l’allora presidente
Livio Labor nella
svolta a sinistra
delle Acli, svolta
cui seguì una cen-
sura da parte di
Paolo VI (sono oc-
corsi vent’anni per
ricomporre la frat-
tura, con l’udienza
concessa da Gio-
vanni Paolo II al-
l’allora presidente
dell’organizzazione,
Giovanni Bianchi).
Nell’accettare di
lavorare a Botte-
ghe Oscure come
responsabile del-
l’organizzazione,
Franco Passuello
ha lasciato le Acli.
Ricopriva l’incarico
di presidente dal
1994.
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L’accusa di Marini: «Veltroni sgomita al centro»
PAOLA SACCHI

ROMA E due. Dopo le rimostranze per la
visita di Veltroni alla tomba di Dossetti,
lapolemicaper lanominadiPassuelloai
vertici di Botteghe Oscure. «Passuello
era già di area, votava Ds», ma il Ppi la
prende male, molto male anche questa
volta.FrancoMarininonvaperil sottile.
Accusa il neosegretario di «un’ossessio-
ne» che lo porterebbe a «sgomitare al
centro» e chiede a questo punto di rive-
dere «i rapporti tra Ds e Ppi».Quindi, in-
vita Veltroni a occuparsi piuttosto di
quantosimuoveasinistra,diareecheal-
trimenti verrebbero lasciate in mano a
Bertinotti.Una fortepolemicachepren-
de corpo via via, in un clima di fastidio,
preoccupazione e inquietudine, nella
sala dove si tiene il comitato nazionale
dei Popolari. «Operazione d’immagi-
ne», «mossa inelegante», dicono Gerar-
do Bianco e Giovanni Bianchi. Ciriaco
De Mita prima la mette così: «Passuello
capo dell’organizzazione dei Ds? Beh,
non mi pare che ci sia un passaggio di
campo». Ma poi non risparmia una bat-
tuta rivolta indirettamente a Veltroni:
«Svolazzarepuòesserepiacevole,mapoi
ci si può far male...». Più soft ilvicesegre-
tario del Ppi, Franceschini: «Ricordoche

vent’anni fa la Valle e Gozzini erano il
fiore all’occhiello del Pci, quindi Veltro-
ni non ha fatto nulla di nuovo, è una
scelta legittima». Ma il vice di Mariniav-
verte:«Dilìafareriferimentoall’areapo-
litico-culturale del cattolicesimo ce ne
corre».

Evidentecheilpuntononèlanomina
di Passuello in sé, ma l’inquietudine del
Ppi, chesi senteminacciatoalcentronei
nuoviassettipolitici.Unapreoccupazio-
ne che aveva indotto Marini a porre un
altolà anche sulla proposta elettorale di
Salvi per il doppio turno di collegio. In
quell’occasione chiese «un passaggio
nella maggioranza», ora chiede di «ri-
centrareirapportitraDsePpi».

«Non possiamo più invocare l’unità
politica dei cattolici - dice Marini - non
siamo affatto animati da sentimenti di
gelosia,nétemiamoinvasionidicampo,
ma....». Ma a Veltroni, accusato di «os-
sessione»cheloporterebbea«sgomitare
per coprire tutti gli spazi politici», Mari-
ni ricordache«sarebbeunparadossone-
gativo invertire le parti tra noi e loro».
Prende atto del fattoche«più iDsdiven-
tano socialdemocratici» più aumenta la
competizione al centro, ma aggiunge
che «l’alleanza corre un grave rischio:
quello di restare scopertaa sinistra,dove
c’è Bertinotti e ci sono aree di emargina-

zionedarecuperare...».
AMarinirispondePietroFolena,coor-

dinatore della segretaria dei Ds: «Nessu-
na competizione o espansione, per noi
votano centinaia di migliaia di cattolici,
siamo forse il secondo partito cattolico
italiano come voti. La scelta di Passuello
èunfattodigrandericchezza,dicuiilPpi
e l’intero Ulivo non possono non essere
contenti». A difesa della scelta di Veltro-
niAchilleOcchettochedefiniscelepole-
miche del leader del Ppi «curiose e in-
quietanti»,perché«volteacrearestecca-
ti tra laici e cattolici, come era già avve-
nuto per la visita di Veltroni alla tomba
di Dossetti». «Purtroppo - osserva Oc-
chetto-questepolemichedimostramno
chesonostati fattipassi indietrorilevan-
ti rispetto a quello che doveva essere lo
spirito dell’Ulivo e cioè una contamina-
zione feconda tra diversi riformismi,
senza gelosie reciproche». Quindi, per
Occhetto quello che dice Marini «è con-
forme a questi passi indietro, nel mo-
mento che si accettata la posizione di
Cossiga volta a colpire a morte Prodi e
l’Ulivo».

Tenta di gettare acqua sul fuocoMim-
mo Lucà dei Cristiano sociali: «Da oggi
Ds e Ppi hanno un motivo in meno per
litigare». Ma il Ppi non la vede esatta-
mentecosì.

Per le Europee
Napolitano
coordinatore

V. La Verde/Agf ■ Sarà Giorgio Napolitano a
coordinare la campagna elet-
torale dei Democratici di sini-
stra alle europee, in program-
ma nella primavera del prossi-
mo anno.

L’annuncio l’ha dato, sem-
pre ieri mattina e sempre alla
riunione della direzione dei
diesse, lo stesso segretario
Veltroni.

Sarà l’ex ministro degli In-
terni, insomma, a stabilire su
quali parole d’ordine chiamare
gli elettori al voto, come impo-
stare la campagna elettorale,
come caratterizzare il partito
della Quercia e della rosa.

Walter Veltroni ha anche
detto all’assemblea di Botte-
ghe Oscure che questo «ruolo
a parte» ritagliato sulla figura
dell’ex ministro, ha trovato il
consenso di tutti.

E che lo stesso Giorgio Na-
politano aveva dato il suo
«ok».

■ MILITANZA
CATTOLICA
«Siamo sempre
stati in tanti
nel Pci, poi nei Ds
E la mia associazione
fu la prima
a candidare Prodi»
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